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VERGINE MADRE DI GESU’ E SPOSA DI GIUSEPPE

IV avvento A


Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo:  sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.  Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.  Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse:  Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo.  Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù:  egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati.


Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:  Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio, che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio-con-noi.


Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa” (Mt 2, 18ss).


Dice il Vangelo:  Ecco come avvenne la nascita di Gesù:  sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.

Il Vangelo insegna chiaramente la maternità divina e la verginità di Maria.  La Madonna è vera madre di Gesù, uomo-Dio, ed è stata sempre vergine.  

Madre vuol dire amore grande; vergine vuol dire amore divino.  Nessuna creatura (neanche gli angeli) è così intimamente uniti a Dio come la Madonna.  Ella è in relazione con Lui come una madre e il suo bambino in grembo.  La maternità divina eleva la Madonna fino al cuore dell’Altissimo:  ella è onnipotente per grazia.

        Vergine vuol dire che quella maternità su Dio è avvenuta in maniera divina, con l’amore Dio Spirito Santo.  La Madonna è come tutte le madri, ma al di là di ogni intendimento e di ogni capacità umana.

Verginità vuol dire anche incapacità a generare.  Nessuna  creatura può rivestire Dio di carne umana.  Non è nella possibilità umana generare Dio.  Ciò è avvenuto per puro dono dall’alto.  Anche i pagani lo avevano capito e dicevano:  Se una vergine partorisce genera un dio; se un dio si fa uomo nascerà da una vergine.

Maternità e verginità non sono in contraddizione se vengono prese nella maniera più alta e più santa come nella Madonna.  La maternità è fonte di un amore sublime esistente in terra.  Così diceva un poeta in persona della madre:  Nessuno mai ti amerà dell’amor mio. 

Non ci dovrebbe essere amore più disinteressato di quello materno; non ci dovrebbe essere amore più puro e divino di quello materno.  

Perché la Madonna è madre e vergine?  Perché per essere madre di Dio bisogna imparare solo da Dio come amare divinamente.  Come si può amare Dio come sua madre?  Solo verginalmente. 

E poiché ella imparò ad amare Dio come suo bambino, nello stesso tempo fu capace di amare tutta l’umanità in modo materno.  Ella ha fatto Dio nostro fratello e ci ha amati con un unico e identico amore, secondo il precetto evangelico:  Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amati. 


Lo Spirito Santo scese in Maria, la rese piena di bontà soprannaturale.  Maria concepì per un impulso di supremo amore divino oppure in un’estasi di altissima mistica.  Ma anche i mistici amano Dio come una madre o una sposa, secondo il detto di Gesù:  Chi osserva la mia parola è per me fratello, sorella e madre.   La comunione eucaristica è la suprema esperienza mistica cristiana.  La Madonna fece la prima comunione con la divina maternità, che possiamo chiamare maternità eucaristica


La maternità non è solo un fatto biologico (come avviene nelle bestie), ma umano e in Maria anche divino.  Le mamme degli uomini non generano solo un corpo, ma una persona; sono legate non solo alla carne dei figli, ma a tutta la loro vita e alla loro missione.  La Madonna è strettamente congiunta alla persona e alla missione del Redentore:  è corredentrice del genere umano.  

C’è una relazione strettissima tra l’immacolato concepimento di Maria e la sua maternità divina.  Il concepimento di Maria nel seno di sua madre fu  opera straordinaria di Dio creatore e redentore.  In quel momento ebbe inizio la creatura più santa.  Il concepimento di Gesù fu ugualmente opera straordinaria di Dio perché allora Dio ebbe una madre, l’umanità un fratello e un padre divino, la Vergine uno sposo divino:  iniziava la redenzione dell’umanità.  La Madonna fu chiamata perfino “mater et sponsa Christi”.  Ecco perché maternità e verginità nella sfera più alta sono intimamente connesse.

Da qui deriva che quanto più fiorisce nel mondo la verginità consacrata a Dio, tanto più cresce l’amore in tutti i livelli: dei genitori verso i figli, dei figli verso i genitori e degli sposi fra loro.  Occorrono molte e sante vocazioni alla verginità perché nel mondo fiorisca l’amore, quello vero, quello divino, quello che distrugge divorzi, aborti e pansessualismo.  

Il vero amore materno è verginale, genuino, divino.  Quanto più l’amore è puro e tanto più rivela Dio.  La vera verginità consacrata a Dio è  sublimazione della maternità.  Quale donna ha avuto tanti figli quanto Madre Teresa di Calcutta?  Per questo la Madre universale è la Vergine.

Quanto materiale ignobile esiste nel mondo sotto il nome di amore!  Materiale che  declassa l’amore al livello delle bestie.  L’uomo, privo della caratteristica più nobile qual è l’amore autentico, cade in un non senso della vita, in una grande tristezza e nella disperazione.  Viene a mancare nell’umanità la cosa più nobile che dà senso alla vita.

La prima ragione della verginità di Maria è perché ella doveva dare affetto materno al Figlio di Dio e doveva tradurre in termini umani l’amore eterno del Padre verso l’umanità di Gesù. Maria è congiunta del Padre per il Figlio nello Spirito Santo.

 La seconda è quella di dare all’umanità un fratello (Gesù), il suo Padre e il suo stesso Afflato o Spirito di amore divino.  La Madre di quel Bambino è segno e inizio della sorte felice di tutta l’umanità elevata alla parentela con Dio.  Con la comunione noi diventiamo come la Madonna e il Bambino in seno.  E come lei entriamo nelle relazioni amorose con la SS. Trinità.

Il Bambino, nato da Maria, è a sua volta segno che Dio si fa piccolo per colloquiare con l’umanità, coprendo l’abisso infinito della trascendenza divina.  L’uomo può amare ed essere amato da Dio, dato che la Madonna ce l’ ha fatto fratello, vicino o – come dice la Bibbia – Dio-con-noi.   

.  


LA MADONNA MADRE E VERGINE E’ ANCHE SPOSA.

Dice il Vangelo:  Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.  Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.


Il fidanzamento era vero e proprio matrimonio, e perciò i figli erano legittimi davanti a Dio e alla società.  L’unico che poteva testimoniare la maternità verginale di Maria era il suo sposo, Giuseppe.


Il Vangelo dice:  Giuseppe, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. -
Secondo la legge, se lo sposo si fosse accorto di infedeltà della sposa era obbligato a denunziarla in pubblico; e la sposa veniva lapidata.  Non era questo il caso di Giuseppe.  Egli non ebbe nessun dubbio della sposa, tant’è vero che non  voleva ripudiarla eppure era chiamato giusto e non trasgressore della legge.  

Giuseppe capì che in Maria era avvenuta una maternità unica, singolare e solo divina.  E allora egli, come uomo santo, sentì tutta la sua indegnità davanti a quel mistero che si compiva in lei; si sentiva indegno di stare con quella sposa così grande al cospetto di Dio.  La vedeva più grande dei santi e degli angeli, vicinissima al trono di Dio (era sua madre!).  E andava ripetendo a se stesso:  Chi sono io per abitare con questa eccelsa creatura?

Già i due promessi sposi avevano progettato di vivere insieme da vergini.  Lo Spirito Santo li guidava per la missione singolare che dovevano compiere.  Il loro proposito di verginità è espresso chiaramente nel Vangelo di Luca.  Infatti la Madonna disse all’angelo Gabriele che non conosceva uomo e perciò non poteva essere madre.  Se avesse pensato a un normale matrimonio, l’angelo le avrebbe detto:  Fin ora non hai conosciuto uomo, ora lo conoscerai e avrai un figlio.

Anche Giuseppe aveva acconsentito al proposito di verginità.  Anch’egli era un santo vicino alla sua santissima sposa.  Giuseppe era stato scelto da Dio perché fosse capace di amare Maria come sposa e in maniera verginale.  Era l’unico uomo che poteva stare accanto alla madre di Dio come custode e aiuto della sua missione di  vergine madre di Dio.  Dopo Maria il santo più grande è Giuseppe.  Egli ebbe il ruolo di capo famiglia, di amoroso custode di Maria, un aiuto simile a sé, come dice la Bibbia degli sposi.  Giuseppe dunque era ed è simile alla Madonna!


Poi il Vangelo specifica meglio la missione di Giuseppe:  Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere Maria come tua sposa.  Ella partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù.


S. Giuseppe aveva avuto il compito di custodire Maria come sposa sua e di Dio; e la missione di far sentire la paternità umana al Bambino Gesù.  Che cosa sarebbe avvenuto se la Madonna avesse avuto un bambino senza uno sposo?  E che cosa avrebbe sofferto il Bambino senza un cuore paterno nella sua famiglia?

Giuseppe inoltre era il testimone della discendenza regale e davidica di Gesù.  Gesù infatti è Messia cioè re nel popolo di Dio.  Il messia doveva nascere dalla dinastia di Davide, il re per eccellenza di Israele.  Però la regalità di Gesù ossia la sua messianità non è del tipo politico, ma prettamente religiosa.  Il nome Gesù vuol dire salvatore o colui che libera Israele e tutta l’umanità non dai nemici, ma dal peccato, sommo male e somma di tutti i mali.

Il nome al bambino veniva imposto dal padre e non dalla madre.  Questo indica la legittimità della paternità di Giuseppe davanti alla legge.  Il Vangelo di Luca dice che la Madonna impone il nome a Gesù.  L’evangelista vuole sottolineare la verginità della Madre di Gesù. Il Bambino nasce nella famiglia che è di Giuseppe a pieno diritto.  Il Bambino non è un estraneo.


Giuseppe non diede le carni a Gesù come Maria, ma nutrì quelle membra che poi sarebbero state offerte in sacrificio per redimere il mondo.  La vittima divina Gesù era frutto benedetto del seno di Maria e dei sudori di Giuseppe.


La maternità verginale di Maria era stata annunziata nel libro del profeta Isaia:  Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio, che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio-con-noi (Is 9,1ss).  La Madonna e Giuseppe conoscevano questa profezia?  Facilmente era stata dimenticata nell’ambiente di quel tempo e poi fu riscoperta dagli evangelisti.  Mentre tutte le ragazze andavano al matrimonio con la speranza di essere le prescelte di Dio, solo Giuseppe e Maria non lo pensavano.  E furono i prescelti di Dio.


Da due secoli si sapeva che il Messia sarebbe nato da una vergine.  Infatti allora si tradusse la celebre profezia di Isaia così:  Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio.

Il testo ebraico non parlava di vergine, ma di una giovane donna.  Due secoli prima di Cristo fu tradotto in greco con questa affermazione chiara:  La vergine, non una ragazza qualsiasi.


Il primo annunzio era avvenuto 700 anni prima, quando in Israele regnava Acaz, re empio e senza fede.  Era circondato da nemici che volevano distruggere lui e tutto il suo casato.  Acaz tremava per il pericolo imminente, e tentò ogni mezzo per fortificarsi.  Il profeta Isaia, in nome di Dio, gli diceva che era impossibile che la stirpe di Davide, suo antenato, potesse essere distrutta.  Dio infatti aveva promesso stabilità alla discendenza di Davide da quando era vivo Davide stesso e cioè mille anni a.C..  Gesù viene dalla discendenza di Davide, a cui apparteneva Giuseppe.


Isaia diceva all’empio re:  Chiedi un segno al Signore ed egli te lo darà:  abbi fede perché Dio è più forte di tutti i tuoi nemici.  Acaz era incredulo.  Isaia gli diede un segno dicendo:  Ecco, nella tua casa, tra poco, la tua giovane moglie darà alla luce un bambino.  Una nascita nella tua casa significa che c’è vita e non morte per te e per tutti i tuoi discendenti.  Quel bambino merita il nome di Emmanuele che significa Dio-con-noi.  Dio è con la discendenza di Davide, di cui tu sei un indegno discendente.  Le promesse di Dio non vengono annullate dall’infedeltà umana.


Ma quel bambino di Acaz  era segno di un altro ancor più straordinario, del bambino Gesù, che sarebbe nato dalla Vergine e sarebbe stato il salvatore di tutto il genere umano e non solo di Israele.


La nascita di un bambino da una vergine ossia dalle impossibilità umane dice che Dio è più grande e più forte di ogni potere umano.  A lui è dovuta la fede a l’abbandono confidente.


La Madonna e Giuseppe ebbero quella fede che fu il migliore atteggiamento davanti ai prodigi di Dio.  La Madonna credette all’angelo Gabriele che le annunziò la nascita verginale.  Giuseppe credette pure all’angelo che in sogno gli disse che la maternità di Maria era opera dello Spirito Santo per la salvezza di tutto il mondo.  Giuseppe, figlio di Davide, uomo molto povero e semplice, seppe dare a Dio quella fede che sola redime la povera umanità incapace di qualsiasi bene.


Beato chi crede alle meraviglie di Dio.  Dio opera meraviglie in ogni luogo e in ogni tempo.  Chi ha fede vede e gioisce dell’opera di Dio.  Abbiamo tanto bisogno di fede e di gioia in un mondo che diventa disperato per l’allontanamento da Dio!  Questa è l’intima gioia del Natale.

